
Motivazione Premio Idria al Luogotenente Giuseppe DI PAOLA 
In servizio presso l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli, il Luogotenente Di Paola si è distinto in 
opere meritorie di altruismo ed umana solidarietà svolgendo svariate attività. In particolare, in 
qualità di Presidente e membro attivo dell’Associazione ISPANICO, nel mese di marzo 2022, ha 
pianificato ed effettuato un viaggio umanitario al confine Ucraino-Polacco per portare 
medicinali e generi alimentari alla Clinica Internazionale di Riabilitazione “Kozyavkin”, 
trasformata in Ospedale da campo per feriti a seguito dell’azione bellica. Abitualmente, si reca 
presso le strutture ospedaliere per donare sorrisi e sollievo ai bambini ivi ricoverati. Particolare 
menzione merita l’evento “Doni sotto il Cielo” del dicembre 2022, quando unitamente 
all’Associazione ISPANICO, vestendo i panni di Spiderman, ha partecipato alla distribuzione dei 
regali natalizi ai piccoli degenti di pediatria dell’Ospedale “Federico II di Napoli. Nel tempo 
libero, si prodiga ad aiutare i nuclei familiari con disagi socio-assistenziali, distribuendo generi 
alimentari ed assistendo i senza fissa dimora sul territorio campano. In possesso di abilitazioni 
riconosciute dalle Federazioni sportive e di Laurea in Scienze Motorie Bio-Sanitario, nonché 
specializzato Tecnico Comportamentale RBT, unitamente al proprio cane Labrador, porta 
assistenza ai ragazzi affetti da autismo. Inoltre, in qualità di volontario della Croce Rossa 
Italiana, con l’incarico di Responsabile Unità di Crisi presso il Centro Operativo Comunale di 
Afragola (NA), ha - continuamente - prestato soccorso alle persone affette da COVID e assistenza 
alle persone affette da gravi patologie oncologiche. In definitiva, trattasi di militare 
costantemente votato – in modo pagato e silenzioso - ad opere di altruismo. Il suo contributo 
d’azione e di coordinamento, fornito con passione ed incondizionata generosità, unitamente al 
suo spirito d’iniziativa per la Collettività, sono un esempio da percorrere per tutti nonché un 
vanto per l’Aeronautica Militare. Vivo esempio di Uomo dello Stato e per lo Stato. 
 
Motivazione Premio Idria al Luogotenente Salvatore Tringali 
In data 3 maggio 2023, durante l’espletamento del servizio presso il Comprensorio Logistico di 
Catania-Fontanarossa, veniva richiamato dalla richiesta di aiuto da parte di una ragazza che si 
trovava nei pressi dell’ingresso del sedime, constatando che a pochi metri di distanza giaceva 
un’altra ragazza distesa a terra e priva di sensi. Con prontezza d’intervento, dopo aver 
provveduto ad allertare il 112 per l’immediato intervento di un’ambulanza e verificato lo stato 
di shock della ragazza per evidente debito di ossigeno, si prodigava ad effettuare un massaggio 
cardiaco intervallato da insufflazioni d’aria, riportando la ragazza ad uno stato di coscienza e a 
riprendere una regolare respirazione, assistendola - sino all’arrivo dell’ambulanza - giunta sul 
posto dopo circa 20 minuti. Nell’occasione, operando con lucidità e rapidità, grazie alla 
formazione specifica di Forza Armata, l’intervento del Luogotenente Tringali è stato 
determinante per salvare una vita umana, dando prova di dedizione assoluta al giuramento 
prestato. Degno rappresentante dell’Aeronautica Militare e di tutte libere Istituzioni. 
 
Motivazione Premio Idria per il Tenente Colonnello dell’Aeronautica Militare Boris Petracca 
e al Maresciallo 2ª classe dell’Aeronautica Militare Salvatore Rosario Vetrugno 
Il giorno 7 luglio 2023, durante un periodo libero dal servizio che stavano trascorrendo in 
spiaggia a Marsala (TP), venivano richiamati dalle urla di un bagnante che in seria difficoltà si 
sbracciava in mare a decine di metri dalla battigia. Con prontezza di intervento il Maggiore 
Petracca si tuffava immediatamente e iniziava a nuotare per prestare soccorso al malcapitato. 
Da lì a breve, anche il Maresciallo Vetrugno, percependo subito la situazione di emergenza, si 
tuffava e raggiungeva l’uomo che, in forte difficoltà di respirazione, si dimenava seppur l’altro 
collega lo aveva già afferrato e tentando di stabilizzarlo tenendolo a galla. Con lucidità ed azione 
congiunta, sono riusciti a trascinare l’agitato bagnante verso la riva, scongiurando imminenti 



drastiche conseguenze per il medesimo malcapitato. Una volta giunti sulla spiaggia, anche 
grazie alla formazione specifica di Forza Armata, i due militari sono riusciti a stabilizzare l’uomo, 
facendolo prima di tutto respirare da solo e poi tranquillizzandolo con la loro presenza. Da lì a 
breve, il bagnante veniva monitorato anche da personale di servizio alla spiaggia e altri medici 
già presenti in loco. Nell’occasione, improntata sulla prontezza di intervento e l’ammirevole 
senso di responsabilità, oltre a salvaguardare la salute del prossimo a rischio della personale 
incolumità, il comportamento dei due militari ha portato lustro all’Aeronautica Militare e a tutte 
le Forze Armate. 
 
Motivazione Premio Idria alla “memoria” del Maggiore Pilota Fabio Antonio Altruda 
“Pilota esperto del 37° Stormo dell’Aeronautica Militare, il Maggiore Fabio Antonio Altruda è 
scomparso a dicembre 2022 durante un’attività di volo addestrativa. Animato da ammirevole 
generosità e non comune senso di responsabilità, ha dedicato tutta la sua vita alla passione per 
il volo, intraprendendo con eccezionale successo gli studi in Accademia Aeronautica ove ha 
conseguito l’ambita aquila dorata, simbolo della dedizione e della tradizione degli aviatori. Ha 
continuato la formazione e il perfezionamento negli Stati Uniti, per poi essere assegnato al 32° 
Stormo di Amendola. Successivamente, trasferito al 37° Stormo di Misiliscemi a Trapani, ha 
ricoperto, tra gli altri, i prestigiosi incarichi di Comandante dell’82ª Squadriglia e di Ufficiale alla 
Sicurezza Volo, solcando i cieli italiani a difesa della Collettività e della Patria. Impiegato in 
diverse operazioni internazionali e nelle attività di NATO Air Policing, si è messo in luce per abilità 
e spirito di abnegazione, riscuotendo profonda stima e ammirazione in Italia e all’estero. 
Giovane vita spezzata nell’adempimento del proprio servizio, Pilota dagli autentici principi e 
della immensa umanità. Lodevole esempio di professionalità e di attaccamento al dovere, ha 
rappresentato i più alti valori della Nazione, distinguendosi costantemente nelle attività di 
sorveglianza e difesa dello spazio aereo, rappresentando un vivo esempio di operosità e 
dedizione al servizio. Fulgido esempio di Uomo dello Stato e per lo Stato, fino all’estremo 
sacrificio”. 
 
Motivazione Premio Idria alla “memoria” del Colonnello Pilota Giuseppe Cipriano 
“Pilota Istruttore del 60° Stormo dell’Aeronautica Militare, il Colonnello Giuseppe Cipriano è 
scomparso in un tragico incidente aereo il 7 marzo 2023 durante un’attività di volo addestrativa. 
Ufficiale in possesso di elevatissime qualità morali e militari, serio e riservato, dal tratto elegante 
e signorile. La passione per il volo lo ha portato a lasciare il suo paese d’origine, Montalbano, ed 
arruolarsi in Aeronautica Militare. Ha iniziato la sua carriera aeronautica come istruttore di volo 
presso il 61° Stormo di Galatina dove si è distinto per professionalità, passione ed incondizionata 
dedizione nei confronti degli allievi che conseguono il brevetto di pilota militare presso la scuola 
di volo. Distinguendosi per le proprie caratteristiche professionali e personali, è stato scelto per 
essere inviato, in qualità di istruttore di volo, presso le Scuole di Volo Americane a Sheppard. 
Successivamente, è stato assegnato alla 46ª Brigata Aerea di Pisa, dove ha operato come pilota 
pronto al combattimento su velivolo C130J, ottenendo varie qualifiche. Ha fornito il proprio 
supporto in Patria, volando sia a favore della Protezione Civile, sia durante missioni di “pronto 
impiego sanitario” che prevedevano l’aviotrasporto di ambulanze con persone gravemente 
malate ma ha anche partecipato a numerose missioni operative, dalla Libia al Medio Oriente, 
fornendo un sostanziale contributo soprattutto nei voli condotti in Iraq ed in Afghanistan. Ultimo 
reparto di assegnazione il 60° Stormo di Guidonia dove assolveva al ruolo di Capo Ufficio 
Operazioni, svolgendo l’incarico con instancabile impegno e passione, coordinando in ogni 
circostanza con un rendimento eccellente tutte le attività del Reparto e degli enti coubicati sul 
sedime di Guidonia.  Istruttore di volo esperto su aerei e su alianti trasmetteva con passione e 



dedizione la sua esperienza ai giovani allievi grazie alla sua indomabile e tenace determinazione 
e ampia esperienza nel settore addestrativo. Ha fornito un prezioso ed insostituibile supporto 
anche nel gestire tutte le fasi addestrative a favore dei frequentatori italiani e stranieri dei Corsi 
Forward Air Controller presso la Scuola di Aerocooperazione. Il Colonnello Giuseppe Cipriano ha 
assolto diversi incarichi e ha prestato il proprio servizio in diversi Reparti dell’Aeronautica 
Militare in Italia e all’Estero. Ha sempre operato con profondo senso del dovere e della 
responsabilità, forte determinazione e lucidità d'intenti, emergendo per spiccate capacità 
tecnico-professionali ed un vasto e diversificato patrimonio culturale, molto approfondito ed in 
continuo aggiornamento. Con l’esempio, grandissima competenza, serietà ed intelligente 
iniziativa oltre ad un apporto sempre determinante e decisivo, ha dimostrato di possedere 
maturità professionale frutto di esperienza e passione per il volo e grande affidabilità quale 
Ufficiale dell’Aeronautica Militare. Sempre fedele al giuramento prestato, ha mantenuto un 
approccio gioviale, propositivo e collaborativo ad ogni livello, elevandosi ad esempio da emulare 
e dimostrando un sano e profondo attaccamento al lavoro e alla propria Forza Armata e a tutto 
il Paese”. 
 
Premio Idria alla “memoria” del Tenente Colonnello Marco Meneghello 

“Pilota Istruttore del 60° Stormo dell’Aeronautica Militare, il Tenente Colonnello Marco Meneghello 
è scomparso in un tragico incidente aereo il 7 marzo 2023 durante un’attività di volo addestrativa. 
Ufficiale in possesso di eccellenti qualità morali, militari e caratteriali. Serio e dal carattere 
equilibrato, la passione per il volo lo ha portato a lasciare il suo paese d’origine, Legnago, per 
arruolarsi in Aeronautica Militare. Ha iniziato la sua carriera aeronautica presso l’82° Centro di 
Ricerca e Soccorso del 15° Stormo di Cervia dove è stato costantemente impegnato in attività di 
soccorso a favore della popolazione civile con elicottero HH-3F in qualità di capo equipaggio. In 
varie occasioni, si è trovato a mettere a rischio la propria stessa vita per salvare la vita altrui. 
Successivamente è stato trasferito all’Ufficio Operazioni del 15° Stormo a Cervia dove ha 
coadiuvato l’attività dell’intero Reparto. Contemporaneamente ha conseguito tutte le qualifiche su 
elicottero HH-139 ed ha partecipato a varie missioni operative in Italia e all’Estero con spiccato 
senso del dovere e totale abnegazione per la difesa della Patria e la salvaguardia delle libere 
istituzioni. Distinguendosi per le proprie caratteristiche professionali e personali è stato individuato 
quale uno dei primi piloti scelti per pilotare l’elicottero HH-101 diventando ben presto uno dei 
massimi esperti con tutte le qualifiche per trasporto sanitari d’urgenza, ricerca e soccorso, 
trasporto in bio contenimento. Ultimo reparto di assegnazione il 60° Stormo di Guidonia dove ha 
svolto l’incarico di Istruttore di volo su aerei e su alianti con estremo impegno e straordinaria 
determinazione, trasmettendo la sua passione per il volo e la sua dedizione al servizio ai giovani 
allievi con i quali, grazie alla sua esperienza e alle sue non comuni capacità comunicative e qualità 
umane, riusciva sempre a intraprendere un dialogo diretto e assolutamente costruttivo, 
distinguendosi nell’addestramento e formazione non solo professionale dei Piloti del futuro. Il 
Tenente Colonnello Marco Meneghello ha assolto diversi incarichi e ha prestato il proprio servizio 
in diversi Reparti dell’Aeronautica Militare in Italia e all’Estero. Ha sempre operato con profondo 
senso del dovere e della responsabilità, forte determinazione e lucidità d'intenti, emergendo per 
spiccate capacità tecnico-professionali ed un vasto e diversificato patrimonio culturale, molto 
approfondito ed in continuo aggiornamento. In definitiva è stato un Ufficiale esemplare per 
l’incondizionata disponibilità e l’encomiabile dedizione. Sempre fedele al giuramento prestato, ha 
mantenuto un approccio gioviale, propositivo e collaborativo ad ogni livello, elevandosi ad esempio 
da emulare e dimostrando un sano e profondo attaccamento al lavoro e alla propria Forza Armata 
e a tutto il Paese”. 


